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Finalmente II nostro rappresentante diplo
matico a Parigi informa die il Governo,fran
cese aveva prese tutte le disposizioni per l ' in
vio di una squadra a Palermo od a Cagliari, 
se il Re d'Italia - come se ne era parlato -
si l'osse recato nella corrente primavera nelle 
dette due città. 

LA FILOSOFIA PRATICA _ 
nei paganesimo antico 

( ' O S T R I D l S P À C C 1 
p a r i l e » ! ti r i 

Comitato dell'Estrema Sinistra 
(A) ROMA, 28 

La riunione del Comitato dell'Estrema 
Sinistra a Roma, per prendere gli ultimi 
incordi-'per-le elezioni avrà ' luogo nella 
.•cntura settimana. Il giorno preciso verrà 
.labilitò appena uscito il decreto di scio-
ìlimento della Camera. 

I l r e d d i t » de l L o t t o 
(A) "ROMA, 28 
Anche nella settimana scorsa, sempre a 

ausa dei nuovi bollettari, il .numero delle 
[ilio-Gate al Lotto furono in: notevole dìmi-
mzione. 

La. perdita per l'erario ascende a diverse 
entinaiadi migliaia di lire. 

Tasge , c o m m e r c i a l i 
(A) . , , • ! . R-OMA, 28 . 

Sette Camere di commercio hanno clìie-
la la facoltà-di imporre- dello* taSso! sui 
ommercianti ed industr a l i / 

11'1 Governo; che; ha già "accordata" tale 
'acoltà a 'diverse,>' Camel'e di commercio, 
lon la negherà' certamente alle altre; ' 

rd 'DÙS ; 7V*S¥É^DS 
con fÓL'V^iuiettt" " 

L'ambasciata italiana a Parigi notifica alla 
Jonsulta essere probabile che, dopo terminati 
lavori delle Camere; cioè durante le vacan-

se estive, il Governo francese faccia delle 
imposte per un modus vivendi commerciale 
;on l'Italia. ? 

Il conte Tornieili ebbe in questi atomi de
iasione di scambiare qualche parola in pro
posito col signor Planootanz, ministro degli e-
ileri. gì, . 

La nostra ambasciata segnala anche un 
lonsibilo cambiamento:negli umori della pub-
iliea opinione francése1 e ' i lei ;cir6oliparlà-
nentari verso l'Italia, dovuto essenzialmente 
die simpatie destate dal "Duca d'Aostae dal 
Conte di Torino a Parigi. 

APPENDICE 13) 
del COMUNE - Bimult di Padova 

VITTORIO GIACOMELLI 

AR GELIA 
Romanzo inedito 

' t, A T • 

(PROPRIETÀ LETTERARIA) 

Era'Una garrotta naturale, eccellente per 
le scopo che il giovane aveva di mira. 

Attese circa mezz'ora senza vedere né udi
re nulla dj sospetto. L'aria cominciava a 
tarsi ardente ; un vapore di fiamme ondag-
Siava tremolando sopra le sabbie. 

Alla fine udì o 'gli parve di udire un fischio 
« e r o che'l ' eòo dello roccie ripetè debol
mente. ,.'•': '•••• •' ' 

S'assicurò allora che la carabina recata con 
s» fosse ben cariba è si mise con maggiore 
attenzione alle 'vedette.: ' ' 

Passarono' alcuni'minuti è il (ischio si ri-
l 8 » ; in pari tempo una "testa si vide sor-
lare lentàmemèiìte dietro una delle roceie 
Prelevate ed esplorare càutamente 1' oriz-

Il giovine' riconobbe l'individuo ; era pre
ssamente il medesimo ctie aveva rapita "la 

Pitagora e Socrate furono certamente due 
grandi filosofi, due insigni pensatori, due il
lustri personaggi dell'età antica. Ma però di 
loro non meno insigne ed illustre si fu pur 
egli Platone, che fu detto il divino, e che io 
oserei dire il più grande dei sapienti che pos-
sa vantare la Grecia. È certo che questo in
gegno chiarissimo lasciò ai posteri una eredità 
di dottrine morali così doviziosa da meritarsi 
non solo la lode, ma l'ammirazione dei più 
illustri e cospicui filosofi di ogni tempo. 

Non rieseirà pertanto sgradevole al lettore 
che almeno lo accenni bravamente alle prin
cipali dottrine di lui, per formarsi una ade
guata idea di quella pratica ' filosofia che for
mava oggetto di studio dei personaggi più il
lustri e oispicui del paganesimo antico. 

Secondo Platone, adunque, Iddio esisteva 
dalia eternità qual Ente ragionevole, onnipor 
tenta, ottimo, massimo. Egli anzi no dimor 
strò l'esistenza giovandosi del ragionamento 
desunto dalla cosmologia. Cercò pur anco in 
modo speciale di rappresentarsi alla menta la 
provvidenza, la giustizia, la sapienza e la bontà: 

'infinita della "Divinità. : 
. Poi cercò pure di dimostrare che le idee 

seno esseri apparenti allo spirito, ma non pro
dotte dallo spirito, ne proprie di esso, sicco
me, forze in lui preesistenti per ingenita co-
-stitùzion©., ..-..- , ; , •:.;,• Ì 

Disse che tutto le ideo sono , necessaria» 
Inente obbiettive ; e ben lungi dalljèssero meri. 
« vuoti supposti, sforniti di ogni- è qualunque 
realtà, provano invece l'esistenza, del preprio 
ideato.-Quindi non v 'ha di certo idea senza 
obbietta, né obbiétto conosciuto senza idealo 
rappresentazione. 

Inoltre, senti col genere umano che Vi ha 
nella cognizione qualcosa di accidentale e di 
solamente opinabile, e qualcosa pure di certo, 
di permanente, di necessario. 
, Di più, per ciò che jHsguarrla; alla sorte fu
tura delle ànime umane al di là dèlia "tomba, 
èi ne parlò in modo tale, che lo stosso Cice
rone esortava a leggera il libro da lui dettato, 
a intitolato'il Fé Ione; Ih cui Platone 'indùce 
Socrate a parlare della immortalità dell' a-
nima umana, il giorno supremo della sua vita, 
dicendo, non poter l'uomo.bramare cosa mi-
glìóreV / 

Più ancora,[Platone insegnava esservi la mo-, 
rale ,del sentimento, e quella purè.della ra
gione, e diceva che con questa .si governa, la 
prima, ma facendolo poi armonizzare fra loro, 
anziché impedirsi-, si aiutano a vicenda; co
me accade nella natura sensibile, dove il ca
lore accompagna la luce, e concorre con essa 
a produrre la bellezza e fecondità dell' uni
verso, j ., <;<:.' 

Sappiamo di più che questo, grande filosofo 
appreso dalla scuola di Socrate a fare gran 
conto del sentimento,morale:che si manifesta 
nelle umane coscienze, tosto che incomincia 
ad appalesarsi la potenza della ragiono. Quiii, 
di cercò nella essenza dello spirito umano la 
origine della,leggo morale obbligante, e vide 
però che non sì può statuire arbitrariamente 
una legge morale che obblighi, poiché quésta 
legga,,e.converso, n:;sce dalla natura dell'ilo, 
mo stesso essenzialmente immutabile, sicché 
par conseguente essa è , propria di tutti gli 
uomini, e di tutti i tempi. 

Ma,Platone osservò ancora nell'uomo'.la 
parte razionale e la irrazionale; e Vida fra 
queste due parti un conflitto ; ma poi vide 
pur sorgere da questo le nozioni di virtù e di 
vizio, di ordino e di disordine. Perocché la 
ragione è facoltà suprema deli* uomo, che dee 
reggere e comandare e subordinare a sé gli' 
appetiti. Perciò egli differenzia essenzialmente 
1' uomo dall'animale, ,e lo approssima alla Di
vinità, a differenza del moderni,, i quali non 
veggono in lui. che un grado di maggiore, per-
fezionhinento, sovra quello dell'animale irra
gionevole,,, , - ' . . ' 

Questo illustre filosofo sentenziò Inoltre con
sistere la virtù nell'accordo delle azioni uma
na con le mai»imB^8Blli^gibn^?8ròSe~'rì'»' 
aulta il conseguimento del sommo .bene. 

' Si accorse 'finalmente che dee esìstere neì-
il' uomo una forza ond1 egli può operare a se
conda delle leggi inorali dettate dàlfa-ragione, 
[ovvero può fare il contrario; e in questa 
forza cousista "appunto la libertà morale 'dei-, 
,1' uomo.,,-1 '..,;; , [ V: • :, . . ' ' : , . w . ,..,:". ... 

Questi sono i principili queste le massime e 
le ..dottrina principali del divino Platone,, le 
'quali d'altronde non sono affatto scevre di er
rori e d'imperfezioni'; errori e imperfezioni 
propri dei tempi ne' quali viveva il grande 
fl'osofo. 

Ciò peraltro non toglie a Cicerone di appel
lare Piatone l'Omero e il lume della filosofia; 
a Vico, a Giustino, ad Ireneo, o ad altri, di 
dire che la sapienza platonica sembra pro
priamente una congettura deli' uomo criatia-

.no; allo stasso Vico di confessare aver tratto 
da'. Platone, non l'idea, ma sibbene là ispira
zione della sua storia ideale ed eterna'. E di
fatti egli dice : il divino Platone meditò cer
tamente in una sapienza riposta, la quale re
golasse l'uomo in modo conforme alle massi
me insegnate dalla sapienza volgare della re
ligione e delle leggi. 

Ma Vico stesso ci apprende però c h e P l a -

giòvinetta, il mostruoso òmicciatoio che i com
pagni chiamavano Coda di Volpe;" prese rapi
damente la mira e sparò. 

Il colpo risuonò Becco e sonoro fra le roc
cie, estinguendosi in echi lontani ; quando la 
leggera nube di fuoco si fu dissipata, si vide 
la testa che pendeva inerte dal margine della 
roccia, rigata d' una striscia di sangue. 

Il giovane allora uscì dall'agguato, dopo a-
ver c.iricata una seconda volta la carabina e si 
diresse verso il punto ove giaceva il cadavere. 

Arrampicandosi per una informe gradinata 
giunse alla cima; il'bandito non dava più se
gni di vita: la palla gli era penetrata nella 
gola, traforando la carotide e la morto era 
stata istantanea. 

Questi allora non senza ribrezzo, si mise a 
frugare il cadavere, nella speranza di .trovarvi 
indosso qualche indispensabile segno di rico
noscimento che potesse metterlo nella buona 
via : nuli' altro rinvenne che una borsa gon
fia dì monete' un zùfolo di ottone grossolano 
e una chiavetta microscopica a doppio conge
gno."''"" 

Prese il zùfoloe la chiavetta e tornò sui suoi 
passi, pensando frase "a qua! uso e in qual 
modo potesse servirsene, e, cosi per distrazione 
prese il zufolo,fra le labbra e,vi soffiò den
tro sènza avvedersene. No uscì un suono tre
molante ed acuto che si ripetè, lungamente 
fra le "roccia j' non era scorso mezzo minuto 
cho si udì un altro fischio della sjessa into
nazione, ma sórdo a' soffocato, così che parea 
scaturire dalle viscere della, terra, Il giovane 
s'arrestò meravigliato, guardandosi attorno 
con sorpresa non affatto disgiunta da un mi

sterioso terrore.. 
Qualohe secondo dopo, si udì un nuoyo fi

schio, che si ripetè ad intervalli sempre più 
brevi e pareva esprimere un comando impe
rioso, un appello corrucciato e impaziente. , 

. Il giovane tenne dietro al suono e pervenne 
in una larga spianata circolare, circondata 
tutto all'ingiro da enormi- macigni e sparsa 
di minuti detriti, fra i quali abbarbicavasi il 
rovo selvaggio e il cardo delle sabbie, al
lungava gì'ispidi-steli ingemmati di cerulee 
corolle.' 

Il giovane fermossi in mezzo.allo spiazzo e 
diede un' occhiata all' ingiro : nulla il luogo 
presentava di- notevole, sa non che s' accorse 
dJuna roccla»che 'profondamente solcata nel 
suo mezzo, schiudeva il passaggio ad una ca
vila tenebrosa che un denso,viluppo di pruni 
mascherava parzialmente. 

Sì fece innanzi ,< on prudenza ed esplorò collo 
sguardo l'interno della grotta.Nulla vide, nulla 
udì di sospetto: Il luogo era muto,'silenzioso 
e deserto come.la-bocca di qualche antico a. 
pogeò. 

Attèse ', ancora alcuni secondi, quindi -s'a
vanzò' risolutamente in quei tenebrosi meati. 
Era una'specie di corridoio scavato nel. masso 
dalla mano dell' uomo o piuttosto dalla lenta 
evasione de.la acqueN larga poco meno di un 
mètro, alto'quanto bastava perchè una per
sona di media statura,, potesse camminare 
sehzàdar del capo,'pella.volta. ; 

Fatti una ventina dì passi ;circa sopra un 
terreni», njolle,' cedevole e cho andava rapida-
mante abbassandosi verso il mare, il giovane 
incontrò un ostacolo che sbarrava il corridoio 

tone meditava una. repubblica ideale in cui vi 
erano, por,verità, certi orrori, gravissimi, ti -
quali dobbiamo notare com' agli volle che -
Greci non distruggessero iGreci, bèli trassei--
in isohlavitù, uè devastassero le lord campa 
glia, nò abbruciassero, le loro case ; conson 
tendo poi che tutto questo facessero a danno 
dei barbari. Da ciò.adunque si vede che Pla
tone, nella sua alta sapienza, noi) si era però 
formato un giusto concetto della barbarie, ep-
perciò disconobbe alcuni dei principili diritti 
deli' uomo., Infatti secolo varamento barbaro 
noi intendiamo quello ̂ soltanto della doppiezza 
degli animi, delle studiate nequizie, del freddo 
egoismo. 

Ma procediamo ad alcune altre particolari 
osservazioni. Intanto noi .scorgiamo che in 
Platone manca quella.pura comprensione, la 
quale è veramente essenziale nell'uomo, e che 
vieta di sacrificare I' uomo in generale, al cit
tadino. Anzi questa verità è malcompreso, non 
solo da Piatone, ma da tutti gli antichi, sa
pendo noi che costoro non conobbero già, co
me conveniva, né apprezzarono il principio 
della universale digpltà umana. 

Oltre a ciò .dobbiamo, puro avvertire che 
Platone non dimostrò In che cosa veramente 
consìsta P indole obbligatoria dada legge mo
rale; come pure non mise abbastanza in chiaro 
la relazione che havyi tra moralità e Ubero 
arbitrio. ' , .;•-'.. 

Aggiungiamo .ancora che, rispetto a' prln-
cipil metafisici, lasciò egli .a desiderare- una 
più precisa, determingzio.ne dell! iinijà rfìelìa 
personalità umana. E quanto al mondo, nel 
sanso platònico, sarebbe.,Rlù.presto.en°e,tto di 
una yirtù produttiva, che creativa,,; anzi.,.Dio,: 
jsecondo Platone, non sarebbe..che ìa, potenza, 
formatrice e ordinatrice della, materia,-, la.quale 
ei vorrebbe ammettere .eternaj.qon riflettendo 
che la materia, a Dio coeterna, pugna con la 
.idea della Divinità come creatrice, e della 
materia come creata. Così pure l'ànlmaT mon
diale, intesa in istretto senso, condurrebbe, al 
panteismo,,. > . >:• . . . 

\ Si vede adunque in ciò. come nei pitagorici, 
Una derivazione ed una tinta orieptalo, ,ciò 
che sì riscentra in quasi, tutti i.filosofi del pa
ganesimo antico. . 

Osserviamo finalmente, che-chi volesse pro
prio cercare quale sia il principio primo e 
fondamentale di Platone, di leggieri si accor
gerebbe che gli si presentano, tre sentenze, 
più presto, discrepanti apparentemente, che 
nella sostanza. . 
\ -Diffatfl ,sembra essere principio di Platone 
il desiderio di rassomigliare alla, Divinità; ovr 
vero il desiderio di porre la facoltà dell'anima 
in pieno ed armonico accordo ; o finalmente 
il desiderio di conformarsi alle idee fircl)et.ipe-
morali. 

Dunque si vede subito,che tali sentenze non 
sono veramente identiche, ma nondimeno è 
certo "che ognuna di ,essè ,sì fonda sopra di-, 
versi punti n»n ambigui di quel filosofo; sic

ché ciascuna : può essere avvalorata con la 
scorta di citazioni parecchie. Inoltro è pur 
fuor, di dubbio Ch'asse nulla hanno di.ópposto 
è contraddicente, a che. per conseguenzaipos» 
sono .eziandio:conciliarsi,), ì 

Queste sano le principali osservazioni cho 
intèndiamo di fare intorno, ai priheipii, alle 
massime e dottrine di questo grande, filosofo; 
mentre altpe, massime ed' altro dottrine intona 
diamo pur ;prasonfare alla considerazione del 
lettore benevolo, cioè quelle della Scuola ari
stotelica, delle quali ci occuperemo in altro 
articolo, che verrà di seguito a questo. 

A: MANDRUZZATO. 

in tutta la sua larghezza ; accese un fiam
mifero e si accorse di un uscio di quercia 
massiccio che, saldamente sprangato, gli to
glieva la speranza di potere più oltre proce
dere. 

Ponsò allora alla chiave tolta al bandito, la 
estrasse ed introdottola nella toppa s'accorse 
cpn sorpresa e soddisfazione che la chiave 
girava e che la porta schiudovasi senza fare 
il più piccolo rumore. Lasciò la porta soc
chiusa e s'internò nel secondo ramo del cor
ridoio che piegava con brusco gomito a sini
stra, scendendo con sempre maggiore inclina
zione. 

Fece così un'altra ventina, dì passi, trovò 
una seconda porta, l'aperse colla stessa faci
lità della prima e trovossl in una grotta va
stissima che ci .sembra, qui meritare una ra
pida, descrizione. 

Era uqa cavità naturale scolpita nel masso 
dal tento e secolare lavoro delle acque, un 
Immenso padiglione marmoreo illuminato ,da 
una luce opalina e fantastica e sorretto ,da,un, 
numero'sterminato di colonne dalla candida" 
trasparenza dall' alabastro, ohe scendevano e 
si [dilatavano in curve bizzarre, in, gibbosi, pro
fili, quasi gigantesche cariatidi, scintillanti di 
molli iridescenze argentine. 

Le acque del mare, penetrando per un an-
gusto foro semicircolare invadevano ' i, due 
terzi'della grotta, che comunicava col corri
doio segreto di cui abbiamo..,parlato ; uno 
stretto sentiero tagliato nella pietra viva co
steggiava la parete del monte e comunicavo 
con un altro ramo della grotta, tortuoso ed 
angusto, cha internavasi per un centinaio di 

C t \ O N A C A , D E L L * E S T - E F ^ O 1 

(Servizio speciale del COMUNE) 
Inghilterra - -

La stampa Giapponese. 
Ci telegrafano da Londra-. 
Il «Central Ne\Y5» riceve da Tokio che la 

stampa giappotiesa. attacca vivamente la Rus
sia e la Germania e consiglia il GoVernoa1 

non tener conto delle, minacele dì queste duo 
potenze. 

La'fluita Giapponese,.,,..' 
Si procedo febbrilmente a. riparare le navi 

da guèrra catturate alla China por incorpo-, 
rarle nella flotta giapponese., 

I Questa, fra, qalcho settimana, sarà in grado 
,di far fronte a t u t t a l a squadro europea. 

- G e r m a n i a 
La situazione in Asia 

i "Ci telegrafano da Berlino:,. . 
( Quattro navi da guerra;si-.-terrebbaro>>pron-. 
ite,per. partire:per:l,'Estranio Orienta, ove'la 
[situazione in-Asia; non accennasse , a miglio^-.' 
'rare.;,. ' . ' • - . 

•Dispacci Telegrafici ' 
, (AGENZIA STEFANI)' ',!• 

' CAIRO, 27i — Si annunzia cha i l colon-: 
nello Calville coi resti delie .tròppe" di Emjn 
pascià-,occupò Wad.elai pas90;;fra"ia cateratte • 
di Redak, o la provincia, dall'equatore minaci i 
ciando BanrelghczàL. 

WASHINGTON. 28."— Si ha da Tokio:!! 
passo fatto dalla Russia, dalla Francia e dalla 
Germania relativamento al trattato di Simo-
nosaky.-iquantunque. non abbia carattere com
minatorio,, ha destato grande agitazione' nel 
popolo, i 

: NEW YORK, 27. - Un dispaceìó^el World , 
da Teguigalba- annnnzla che il progetto di ap
plicare il baicotaggio al commercio inglese in-
dontra inumorose 'adesioni: nell'America cen
trale. •;; : ' 

i PARIGI, — I ministri dell'interno e dei la
vori pubblici si recano/questa sera ad Epìnal 
per distribuirvi i soccorsi alle, famiglie delle 
vittime della catastrofe. 
I EPINAL.28. — Tutta la valle .di.Avìeres. 

presenta l'aspetto della desolazione. Le strade -
sono -piene Hi cadaveri di uomini adi bestiame. 
Credfisi che vi siano settantasei morti. 

passi nelle viscere della terra e poi s' inabis
sava a precipizio nel mare. 

All'entrare liei giovane, una tremenda Jm-
precHZlone partì dal fondo della grotta, ;ove 
un uomo avvolto hi cenci,sanguinolenti stava 
gettato su di un mucchio.di fetido strame. 

— Sei qui filialmente,.figlio di Satana!.,... 
I tuoi empiastrl avvelenati mi ammazzano...,, 
ho da parlarti. Avrai presto qui un'altra ca
rogna da inescar le tue lente... .Avvicinati,'-
faccia di vecchio ribaldo, Ehi, non vuoi d u n 
que rispondere? - proseguiva il bandito preso 
(la una certa inquietudine. 

Fece un leggiero movimento che gli strappò 
un grido d'angoscia e sollevandosi penosamente 
sul gomitasi Volse e. mira, in volto,lo; scono, 
sciuto. 

La sorpresa, il terrore g|i tolsero improvvi
samente la voce' e 1' ardire, ma fu un atti-, 
mo; e quando.il giovane mf)S^e la labbra- a 
parlare, l'abituale espressione di spensieratez
za' feroce.era ricomparsa su quella fronte ci
nica e torva. 

- Noisiaraosoli-'cominciòque.ilò.cohcajraa - : 

la tua vita sta nelle mie mani, i tuoi compagni; 
sojiojben, lungi di, qui, la tua salvezza, quindi, 
dipenda ormai da tesplo.Avraiqua'nt'oro basta a 
saziare i tuoi più ingordi appetiti, quanto non 
potresti conseguire giammai come frpsttq ilo 
tuoi misfatti e senza pericolo alcuna, anzi 
colla soddisfazione' ,'d'ayer compiuto, uo'azione-
nojiile e generosa..;.,m'intendi. Restituiscimi 
la,fanciulla rapita e per quanto posso,.. 

(Continua) 
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EPINAL, 28. — Il numero dalle vittime della 
•catastrofe, in seguito alla rottura di una diga 
del serbatoio del eanale est, supera attual
mente i cento. Sono giunte le autorità... 

LONDRA, 28.7 — Okelty, antiparnellista fu 
eletto deputato ad East Wfcklori, collegio pre
cedentemente rappresentato da un parnellista, 

SSVteLIi', 28. — Il duca d'Orleans migliora, 
quantunque soffra fortissimi dolori gatnbàri. 

VARSAVIA,, 28. — Questo arcivescovo cat
tolico, Popiel, parte oggi per Roma. 

F O R B I C I ALL' ©PEI\A 

Un. morto che paria ai: telefono. 
• Uu giornale di Basilea annunziava di re
cente il decesso, nei villaggio di Bunzcn, 
del signor Abt, ingegnere svizzero, che co
struì, le ferrovie del Righi e del Pilato, 

Questa notizia era seguila da numerose 
informazioni sulla vita, i lavori e gli ultimi 
momenti del defunto. 

li giorno successivo alla pubblicazione di 
questo articolo.un inserviente del giornale 
venne ad avvertire il redattore capo ch'era 
domandato al telefono. 
; Il redattore vi si recò e domandò, se
condo l'uso, chi era il suo interlocutore: 
«11 defunto'.Ingegnere signor Abt » gif fu 
risposto: «lo non sono morto, ma vivente 
a Lucerna e in buonissima salute. 6 vero 
clie sono nato a Bunzen, ma non vi sono 
ancora mono. 

Il giornale di Basilea smentì la notizia 
che aveva data. 

E cosi si udì, per la prima volta, un morto 
parlare al telefono. 

X 
La piti grande guercia d'Inghilterra. 
Nel «Naturalìst» il dott. Harrison de

scrive una quercia nella foresta del West-
Riding, che non ha rivali. 

Quest'albero venerabile, la cui età si 
calcola a 2000 anni almeno, ha un tronco 
con una circonferenza di 26 metri a! li
vello del suolo e di 16 metri all'altezza di 
un .uomo.! 

Il vuote; interno è tale che il pastore 
della vicina parrocchia e i ragazzi della 
sua scuola, 95 fra' tutti , vi trovano posto, 
e così comodo, da cantare degli inni come 
se fossero in una cappella. 

x 
Le ricchezze dei Rolhschild. 

, Secondo'jl « Signal » le sostanze dei Rolh
schild ascendono in ccmolesso a dieci mi
liardi, nientemeno. La lìnea francese della 
famiglia possiede un miliardo soltanto. 

Nel |875 le sostanze ascendevano nep
pure a 5 miliardi, sicché in 18 anni si sono 
più, che raddoppiate; 
, È. stato calcolato che questo capitale am

monterà - se resta intatto - fra 70 anni, 
ossìa al 1965, all'enorme somma di 3oo mi-
liaidi. 
• Cogli interessi di questo capitale si po

trebbero mantenere, osserva, il giornale, 37 
milioni di persone, ossia tutta la popèla-
zione della Erancia. 

Nel 1800 il nonno dei Rothschild non a-
veva un soldo; la fortuna della! famiglia fu 
iniziata dòpo Waterloo. 

•Questi calcoli sarebbero esatti, se fosse 
esattoli-punto di partenza... dei dieci mi-
lardi sui quali si può fare anche uno 
sconto... di quelli che fanno gli usurai. 

' ' , : X 
Il diritto dei poveri. , 
Esiste in. Russia una bellissima istituzio

ne fiscale, degna di essere imitata, che è 
détta: « il diritto dei,poveri» e si esplica 
mediante una lassa sopra ogni genere di 
spettaceli, balli e divertimenti di ogni spe
cie. 

Negli ultimi quindici mesi questa tassa 
ha prodotto due milioni e mezzo di fran
chi, che sono tornati assai utili alla povera 
gente nella rìgida stagione, 

i risultati di questa tassa ci offrono, : in-
. direttamente, un altro dato, quello cioè di 

vedere in quali città della Russia vi sia 
più gente allégra, Pietroburgo viene in pri
ma lineatila versato eia sala 200-mila ru
bli; poi viene Mosca-con U7.700 rubli; poi 
Kiew, Karltof e all'ultimo gradino Pinega, 
che si è divertita soltanto per 82 ccpeche, 
4 lire delle nostre. 

: (j X 
Giornalismo e fecondità. 

'.'. Un signore inglese ebbe la felice idea 
di offrire un premio, di una ghinea (26.25) 
a quella fra le sue abbuanate, che avesBa 
il maggior numero di figli viventi. Si pre
sentarono due donne, ciascuna delle quali 
ha aS-figli. Le prime sedici concorrenti, 
comprese le due vincitrici, mettevano as
siema 288 figliuoli. Non c'è male. 

X 
il guadagno degli avvocati inglesi. 
Una rivista londinese pubblica una sta

t i s t a dalla quale risulta" che: Sir Carlo 
Russel, il più celebre avvocato del Regno 
Unito, guadagna 25 mila sterline (625.000 
franchi,; Sir Schard Webster e Sir Edroard 
Clarice - il difensore di Oscar Wildo - gua
dagnano più di 20 mila sterline (5oo mila 
franchi) all'anno. 

Parecchi altri, Sir Henry Jannes, Tinlay 
Nuorphy, Lanson, Walton, Fiélding, Dìcke-
no, Willis.Cozens, Hardy, Graam, Harsting 
ecc. hanno dei benefici varianti fra i5 e 20 
mila sterline (176 e 5oo mila franchi)? 

• X • 
A tutti gli sposi un regalo. 
Il Borgomastro di Bruxelles ha stabilito 

che d'ora in poi venga rilasciato agli sposi 
nell atto del matrimonio, un libretto legalo 
in pelle, nel quale oltre al certificato di ma
trimonio si contiene: i diritti e i doveri dei 
coniugi, una guida con regole igieniche 
per l'allevamento dei bambini, e infine va
ni foglietti bianchi sui quali vengono tra 
scritti i dati dell'atto di nascita dei figli. 

Non è un gentile pensiero che potrebbe 
essere seguito'anche in altre città? 

X 

I versi. 
Sono di una gentile e bella signorina che 

ha assunto il pseudonimo di «Mammola 
bruna •. 

"Vagano pel cielo. . . 
Vagan pel cielo candide, sfumate, 

lievi le nuvolette, e tutte fanno, 
un eguale cam.uin quali accordate, 
verso una meta forse che non sanno.' 

Sospinte da la mite aura odorosa 
van per l'azzurro unite oppur lontane, 
varian la forma vaga e capricciosa 
e lasciar).sparsi fiocchi e falde strane. 

Cosi così le mie speranze, 0 amica, 
vanno tutte rivolte od una meta 
e ne ignorali la via, seguon l'antica 
spinta del cor che il tempo non acqueta. 

Varian forma e color, lasciano brani' 
di fé' d'illusioni, ed il divino 
soffiò che le mantiene, in quali arcani 
misteri le addurrà del mìo destino? 

X 
Le sciocchezze. 
Tra maestro e debuttante: 
— Maestro, quando debutterò io, potete 

conlare sopra un teatro « completamente 
esaurito I » 

— Causa la vostra voce? 
—> No, ma perchè tutti i miei amanti 

hanno promesso di venire a teatroll 
X 

Conforto a Un vedevo: 
— Via, via amico mio: bisogna farsi co

raggio. Vedi la mia povera Clarissa, che 
m'adorava, mi fu rapirà giovanissima... 
' — Dal tifo? 

— No. 
— E da che malattia allora? 
— Da un commesso viaggiatore 11 

X 
—- Signor ddttore, venga presto a casa 

mia. Mia moglie non mi piace niente. 
— Ohi non piace neanche a mei 

X 
La sciarada. 

Vane, fugaci, instabili 
Ognor son le primiere; 
Nell'altro puoi rinchiudere 
Polli, non belve fiere. , 

11 tutto è nelle temine 
Amabile virtù; • 
Ma bene spesso è intonaco ' 
Del vizio e nulla più.. 

X 
Spiegazione del Monoverbo di ieri: 

Eie-fan-ti 
, LA FORBICE 

I I n o s t r o v i n o i n A u s i l i a . 

•Nell'Economista d'Italia, l'aaor. Luzzatti, 
ohe fu uno de' negoziatati del trattato di com
mercio con l'Austria-Ungheria, pone assai bene 
il puntò fondamentale della controversia. 

Se l'Austria-Ungheria non desidera altro 
che di accertarsi che l'Italia non le vende 
che il proprio vino, l'accordo sarà facile; ma 
sa vnole altra cosa, vuoie cioè con dei pre
testi escludere il vino, italiano, violerebbe il 
trattato. . 

IL'Austria-Ungheria, eoi precedenti trattati, 
esportava in' Italia più 'che non importasse. 
Ora che i termini stanno per invertirsi, vor
rebbe forse porre ostacoli alla schietta esecu
zione del trattato? Del resto, in' Italia non 
viene che u« po'di vino greco; e se questo 
adombra l'Austria-Ungheria, si potrebbe de
nunziare il trattato con la Grecia, e rinno
varlo, togliendo ad essa il benefizio dalla ria
zione più favorita per il. vino. Ma, questa im
portazione, che non oltrepassa i 30,000 etto
litri, è giustamente chiamata dail'on. Luzzatti 
mìa futilità. 

P R O C E S S O DI UN S E N A T O R E 

Pace il giro di tutti i giornali la strana sen
tenza con la quale tempo addiètro il senatore 
eonte Nicolò Angelo Papadopoli veniva con
dannato In contumacia dal pretore del II Man
camento di Padova à lire 600 dì multa per 
contravvenzione alla legge sulla requisizione 
ilei quadrupedi. 

Contro detto giudicato ricorse in appello il 
senatore Papadopoli ed il relativo processo si 
discusse l'altro tori dinanzi al tribunale penale 
dì Padova. 

II senatore Papadopoli si fece rappresentare 
dall'avv. prof, Costantino Castori. 

Il difensore avv. 'ladri sostenne brillante
mente che la sentenza del pretore deve an
dare annullata, perche in' base a quanto di
spone lo Statuto del regno un senatore non 
può essere giudicato che dal Senato costituito 
in Alta Corte di giustizia. 

Il P. M. si associò alla difesa; dopo di che 
il.tribunale, accogliendo la domanda di questo 
annullò là sentenza del pretore. 

J R O N A G A DELLA PROVINO! IA 
[Nostra corrispondenza particolare) 

Vìgon/.a, 2 7 . (A) — Apertura delle1 lo
cande sanitarie. — Le porte della benefi
cenza hanno cigolato sui cardini srugginiti 
per lunga inerzia e sì sono dischiuse ai po
veri pellagrosi che sospiravano ardentemente 
uu sollievo alle loro sofferenze. 

Infelici creature ) La colpa di tanti dolori è 
quella di essere nati tapini : ma non vi af
fliggete per questo, 

Evvi, qui in terra, un Dio che veglia su 
voi e vi lenisce le pone: questo Dio terre-

stre e la Commissione Provinciale: benedi
tela. 

Ieri l'onor. Pasquale Colpi, di passaggio per 
Paragli, visitò quella Locanda Sanitaria. 

Volle assaggiare la minestra e rimase ara-
miratissimo tanto per la bontà delle vivande, 
quanto per l'inappuntabile servizio di cucina 
e dispensa. 

Del resto e' è poco da meravigliarsi quando 
si fanno venire le paste da Torre Annunziata, 
il vino dalle Paglie) il pane ben cotto e sem
pre fresco dal slg. Girolamo Pavanello presti
naio di qui, quando il Sindaco in persona si 
accinge a -servire la carne, la signora Sac
chetto la minestra, la signorina Borelll Maria 
distribuisce il vino, il colono Bonetti Dome
nico dispensa il pane, si può sicuramente ga
rantire la bontà delle vivando ed un servizio 
inappuntabile. 

Borgoi ' ioco 2 8 . — Da quattro giorni fu
rono istituite due succursali della Locanda 
Sanitaria di San Giorgio delle Pertiche, runa 
a Oampodarsego e l'altra qui ; la prima con 
17 presenze e 15 razioni, e la seconda con 19 
presenze e ]5 razioni. 

SopraintendonXa quella dì Oampodarsego, 
aperta in un localo del Comune, gli egregi si
gnori Zanon Giovanni, Zanon Gioachino, Fos-
sani, Pini, Beghin, Dal Pos, Sonzognn ; e alla 
nostra, aperta in un'abitazione del sig. Fran
cesco Bressanin, gli egregi signori Bressanin, 
Coi, Bianchi, Cornetti, Patella, Lorìo e Tur-
chetto. 

Si nell'una che nell'aìtra l'esercizio non 
potrebbe andar meglio e lo verificarono oggi 
il sig. Presidente della Commissione Provin
ciale contro la pellagra a il slg. prof. D' An
cona, il quale visitò ad uno ad mio tutti gli 
ammessi alla cura e nulla trovò da osser
vare. 

L'appetito vien mangiando, dice il pro
verbio. Ora poiché fra noi la pellagra non ha 
confini troppo ristretti nutriamo fiducia che 
i Comuni di Oampodarsego e Borgorlcco, nel-
l'allestire il conto preventivo 1886, vogliano 
ricordarselo, e'stanziare per tale titolo un 
conveniente importo al fine di trasformare lo 
due succursali in due Locande propriamente 
dette. . * 

Ringraziamo intanto l'intelligente e labo
rioso cav. dott. Menoghetti che seppe procu
rarci una così utile istituzione, P. 

CRONACA Y R N E T A 

(Nostra Corrispondenza particolare)', 

Venezia. 27 
. Oggi due lancia a vapore dell'arsenale an

darono a prenderei alla stazione il personale 
addetto alla roal casa. 

I Sovrani,accompagnati dai ministri Mocenni 
e Morin arriveranno Lunedì alle 13 circa. 

Martedì 30 alle 10 11 Re assisterà all' inau
gurazione della mostra internazionale di Belle 
Arti. 

All' inaugurazione non assisteranno che le 
autorità i consoli, la stampa e gli abbonati e 
saranno messi in vendita pochi biglietti a 
L. 5 per quelli ohe vorranno intervenire alla 
solennità. 

Sia utile questo per quei. Padovani che vor
ranno venire all'inaugurazione e sappiamo 
ancora che l'abbonamento costa soltanto 
10 ìire. 

I lavori sono già tutti, terminati, la facciata 
offre un assieme bellissimo ed intonato stu
pendamente, davanti si stende il giardino già 
tutto fiorito, vi sì ammirano dei garofani in 
piena fioritura svariatissimi e delle palme su
perbe, 

È termin to anche l'impiantò delia luce e-
iettrica, giacché 1' esposizione resterà aperta 
anche alla sera e sarà rallegrata dai con
certi dalle bande cittadine e militari. 

Essa sarà certamente il ritrovo più favorito 
di quanto vi è di più intelligente e di più gen
tile fra l'aristocrazia veneziana e forestiera. 

Tutti i treni in arrivo portano una gran 
quantità di gente, gli alberghi sono già tutti 
pieni. 

L' affluenza dei forestieri è immensa ed in 
tutti è grande l'aspettazione destata da questa 
festa dell'arte mondiale. Ho potuto fare una 
corsa attraverso le sale della mostra. L'impres
sione che subii è stata superiore ad ogni mia 
aspettativa. 

La scuola Tedesca ha mandato Uni capila-
vori insuperabili, l'Inglese monotona nei co
lore ma piena di poesia e dì genio artìstico, 
la Norveggese mandò dei paesaggi con 'effetti 
ignoti a noi' ma pieni di sentimentalità dolce. 
Nel riparto degli Italiani notai « i | colono» 
da) Morelli con un gran quadro blbblico im
pressionante, l'Abruzzese potente; il Michettì, 
con una stupenda .«figlia.di Iorio», il Grono 
ohe tanto ora fece parlare di sé con «l'estre
mo convegno» ridda di nudi famraenili in
torno ad un Don Giovanni morto originalis
simo. 

Dei Veneziani tutti i migliori, eccèllenti il 
Tito ed il Zezzos il primo con la «Fortuna» 
e la processione di S. Giovanni, l'altro con 
«il solco» e una piazza di San Marco. 

Bellissimi i due quadri del vostro Paletta, 
sono una gloria di colori e 'di sole. Ma dei 

quadri 0 delle statue, che non orano ancora 
a posto, vi pariei'ò più diffusamente ad espo
sizione aperta. Adesso vi dico solamente ve
nite a Venezia se-volete divertirvi. RAS. 

Venezia 28 aprile. 
Per l'inaugurazione dell'Esposizione Inter

nazionale artistica che seguirà domani il sin
daco pubblicò le disposizioni per la cerimonia. 

Le bissone 0 le gondole del Municipio e 
quelle dei cittadini faranno seguito alle gón
dola dei Sovrani, partendo dal giardinetto 
Reale, alle 9,45. L'inaugurazione verrà fatta 
alle 10 precise e non saranno ammessi che 
gl'Invitati, gli abbonati 8 quelli muniti di spe
ciale biglietto. . 

Per il pubblico le sale verranno aperte alle 
oro 13, 

Venne pure pubìicato il programma dei fe
steggiamenti che sì daranno durante il sog
giornò dei Sovrani, che qui trascrivo: 

30 Aprile — Ore 10. Festa d'inaugura
zione coll'intervento del Sovrani. Corso di gala 
nel bacino di San Marco. - Ore 9 pom. Illu
minazione a bengala del bacino. Orando spet
tacolo pirotècnico nel bacino stesso. 

1 e 2 Maggio. — Serata di gaia al teatro 
,«La Fenice» coll'opera Colombo di Francbetti, 
protagonista Kiischmatin. Serenata sul canal 
grande. 

2 Maggio - Gita dei giornalisti conve
nuti a Fenezia per le ìsole dell' estuario alle 
ore 10. 

3 Maggio. — Serata di gala alla «Fenice» 
Accademia di chiusura del Torneo internazio
nale di scherma, che venne organizzato dal 
Circolo veneziano di soherma, inaugurato so
lennemente al Ridotto il giorno 28 aprile alle 
ore 13. 

5. Maggio — Corse ciclistiche nazionali 
ed internazionali nel Velodromo di Lido. 

X 
La serata ohe avrà luogo giovedì prossimo 

deve riuscire benissimo tanto per la parte este
tica della galleggiante che si sta già costruendo 
quanto per la parte musicale. 

Questa venne affidata alla società Giuseppe 
Verdi e'.vi saranno 120 esecutori. 

Maestri concertatori saranno I signori Au
reliano Ponzilacqua e G. G. Bernardi nomi 
che ci danno affidamento della buona riuscita 
di questa serenata. 

Ieri col reale yact Mirarnar è giunta fra 
di noi proveniente dalla sua villa Achllleon 
a Còrfù S. M. I. a U. Elisabetta d'Absburgo, 
Imperatrice e Regina &'Austria-Ungheria in 
stretto incognito. Visitò l'esposizione, ammi
randone la disposizioae e l'importanza dei la
vori esposti. Esternò à! comm. Selvatico, che 
l'accompagnava, il compiacimento provato nel-
l'attraversare la mostra e si congratulò per 
la felice riuscita e per la bellezza e l'eleganza 
delle decorazioni e dell' insieme. L'Imperatrice 
Elisabetta ripartirà domani. 

X 
L'animazione a Venezia è grandissima, Si 

aspettano ancora moltissimi forestieri. ' 
• • ' • ' . R A S 

CRONACA DELLA CITTA 
Passaggio dei Sovrani 

, Un anno appena è scorso dall'ultimo pas
saggio per la nostra, stazione di S. M. il Re 
e le grida più entusiastiche vi echeggiavano. 

Oggi quello,grida di Viva il Re, Viva la 
Regina, Viva Savoja, sì sono ripetute e più 
vive che mai, appena ì| treno reale - trainato 
dalle macchine Numeri 1546 e 1529 - entrava 
nella stazione. 

li treno staffetta composto della macchina 
N. 25 e di un tender, arrivò alle ore 12.40 e 
proseguì il suo viaggio per Venezia, dopo es
sersi fermato dieci minuti per rifornirsi di ac
qua e carbone. 

Sebbene il viaggio dei Reali non sia in for
ma ufficiale, nondimeno alla stazione si tro
varono tutu le autorità civili e militari. 

Abbiamo notato : il Prefetto, il Sindaco, il 
generale Bigotti, i senatori Cavalietto e Col
letti, gli onór. Luzzatti e Wollemborg, il Pre
sidente del Tribunale,.il Procuratore dal Re, 
il comm. Béggiato, gli assessori Romauin-Ja-
cur, Paresi e Alessio, il Consigliere Delegato 
Mollar, l'Intendente di Finanza e Vari profes
sori della nostra Università. 

Oltre alle autorità c'era purè una grande 
folla di pubblico. 

Il servizio di P. S, era sotto la diretta sor
veglianza dell'Ispettore sig. Bernoni. 

La Oiunta Municipale aveva provveduto 
ad uu servizio d'onore. 

O'erano i pompieri iu alta tenuta coman
dati dal loro capo sig. De Franceschi, ed uu 
drappello dì guardie Municipali pure iu alta 
tenuta comandato dal loro capo slg. Bortolo 
Costa. 

Alle ore 12,57 il treno reale entrava in 
stazione, 

I Sovrani erano accompagnati dal ministro 

Mocenni, dal generalo Ponzio Vaglia, pni(! 

aiutante di campo del Re, e reggente ! 
siero della Casa Reale, il conte Glannótti, gtJ 
maestro dalla cerimonia, il conte Brambilli 
gran cacciatóre, alutanti di campo gaheraliiT 
8. Giorgio e Lahalle, i tenenti «olantielli n,J 
lucci e Corporandi d'Auvare, e il 
Gioppi aiutanti di campo, il màrahess g(0!j 
di Cagliano e Borea d'Olmo maestri di c eJ | 
mogia, la marchésa di'Villaraarina, dama j 
horO:della Regina, e la principessa Pigliateli! 
Strangoli, dama di Corte, il marchesa Gjjl 
cicli, cavaliere d'onore, il marchese Oapram'J 
del Grillo, 'gentiluomo di Corte. 

Fra le altre persone del seguito vi era ;j 
cav. Nuris, segretario della Regina, ed | 
gnori Bosisio, Oliviero ed altri addetti gjijl 
Casa Reale., 

Il treno reale era composto di sei 
vetture dì recente costruzione, a fondo scurgH 
con filettatura d'oro opacàto e corono luiii 
ed era scortato dal capo-movimento cav,cs|.| 
taone. La staffetta dall' ispettore D'Ancia, 

I Reali stavano nella IV. vettura. 
II Re vestiva in borghese 0 teneva il j t ì 

dro in mano, col quale ricambiava i salati 
: La Regina portava una mantellina' 
e cappello di paglia con piume nere. 

I-Reali'avevano un aspetto floridissimo,! 
All'arrivo del treno le autorità s'appresi 

rono al vagone e i Sovrani scambiati i 1 
si-trattenevano brevemente con 11 Prefetto s) 
il Sindaco. 

Abbiamo veduto in un vagone vicino 1 
quello dei Sovrani, S. E. il generalo Pocul 
Vaglia inlrattersi con la sorella signora Vai| 
ria Faccanoni. . 

Alle ore 1,1 il treno reale sì mosse. 
Allora un grido unanime un grido anc;:| 

più forte de! primo echeggiò per l'aria : 
Evviva Casa Savola I 
E questo grido che oggi si ripetè per tauitR 

volte entusiasticamente* accompagni sempa| 
la nostra Casa Regnante. 

X 
Durante .la breve fermata S. M. la Regirafl 

riceveva 5 suppliche. 

Onor i f icenza . 
Registriamo con piena 0 veraco soddìsfi-I 

zione l'onorificenza testé accordata da Siili 
Maestà il Re al sig. Angelo dottor Griffi,'Vii 
ee-Présidente dell' Associazione Veterani lìit\ 
1849. 

Egli fu insignito della croce di oavalion| 
della Corona d'Italia. 

Ottimo cittadino per ogni riguardo, e quindi! 
realmente meritevole della distinzione ricel 
viltà, lo è In particofar modo per la parbl 
presa come volontario noi moti del risorgi-f 
mento nazionale, non che per lo sue prsata-i 
zionì zelantissime, Intelligenti ed assidue a pra 
dell'Assooiazjone predetta, la quale avrà cor-! 
tamente accolto come una festa di famiglia,* 
con piacere pari al nostro la notizia dell' 
nore impartito al,suo vice-presidente. 

D' altronde il dott. Griffi possedè segnalili 
titoli professionali avendo servito par 40 anni, 
in condotta medica, e prestato por un lungi 
periodo l'opera propria nell'Ospedale di Dolo, 
iu ripetute epidemie di vaiuolo, di difterite ( 
di cholera. 

I di lai servigi furono in, parecchie occa
sioni altamente apprezzati con pubbliche ma
nifestazioni di ringraziamento, e di lode. 

.•* 
Gli e s a m i dì a v v o c a l o . 
Presso la Corte d'Appello di Venezia avran

no luogo nel giorni 0, 7 e 8 maggio p. v. 
esami di avvocato. 

.*. 
B a n c a C o o p e r a t i v a P o p o l a r e di Va 

So va . 
A datare da mercoledì 1- maggio gli uffici 

della Banca sì. aprono alle 9. 
.*. 

Ospizio M a r i n o ed i s t i t u to Pac l i i t ic l . 
I fanciulli scrofolosi e rachitici del Comune 

di Padova, che aspirano al beneficio della cura 
balneare presso l'Ospizio Marino Veneto, de
vono uniformarsi alle disposizioni seguenti: 

a) Avere l'età non minoro di cinque anni, 
né superiore a quattordici por i fanciulli, e a 
sedici per le fanciullo. 

6) Presentare i seguenti documenti: 
1. Certificato di nascita. 
2. Certificato del Medico curante secondo il, 

modulo prestabilito; col visto dell'Ispettorato 
Municipale per la dichiarazione di miserabilità 
della famiglia. (I moduli si trovano presso la 
Sede della P. O. - via Porcilia - Ufficio d'Igiene 
Municipale - Ospitale Civile ed In tutto 
farmacia). 

Gli aspiranti al beneficio della cura, muniti 
dei documenti sopra indicati, dovranno pre
sentarsi alla visita della Commissione Sanita
ria che si riunirà nella Sede della P. O. -via 
Porcilia - alle ore 3 p. nei giorni di: 

Lunedì 13 maggio per le parrocchie Ognis
santi e Santa Sofia - Martedì 14 maggio per 
le parrocchie Torresino, Santa.Giustina, Santa 
Croce - Mercoledì 15 maggio per le parroc
chie S, Francesco e Servi - Giovedì 16 mag
gio per le parrocchie Eremitani, Carmini e 
S. Andrea - Venerdì 17 maggio per le par
rocchia Cattedrale, S. Tomaso m. (Filippini) -
Sabato 18 maggio per le parrocchie S. Bene
detto, S. Nicolò e. Suburbio. : 



t fanciulli prescelti alla cura saranno in
viati «'l'Ospizio Marino Veneto in più spedi-
2ieai successive, la prima delle quali si farà 
il giorno 15 giugno, le altre in epoche da de
stinarsi, -

La durata dèlia cura balneare sarà stabilita 
per olasoun fanciullo" dalla Commissione Sani
taria. 

Le famiglie, dai prescelti riceverono, cinque 
giorni prima della partenza, avviso dell'ora e 
del luogo di ritrovo. 

Una c o n f e r e n z a del prof. Aìessi. 
Dai giornali di Treviso di questa mattina 

rileviamo il grande successo ottenuto dal pro
fessore Alerai, in una sua conferenza tenuta 
nella, sala ex filodrammatici affollata di pub
blico distinto. 

Il valente conferenziere parlò sul l 'af ta di 
Dio nel pensiero moderno, che egli svolse 
stupendamente. 

L'Alessi tenne per un'ora e mezzo incatenata 
l'attenzione dell' uditorio, condotto - dalla af
fascinante arte oratoria, dalla dialettica pro
fonda, dall'osservazione acutissima, dalla larga 
cultura - a travorso le manifestazioni del pen
siero religioso nel momento attuale. 

Inutile aggiungere ohe la voce dell' oratore 
fu frequentemente coperta di applausi vivis
simi. Alla fine, una vara acclamazione. 

Il padre Alessi a confermato la sua fama di 
dottissimo, tipo di sacerdote mudèrno che in
daga e studia i fenouoni sociali, quali appa
riscono nella vita reale dell'oggi. Lesuecon-
ferenze sono un vero godimento intellettuale. 

Noi di questo nuovo e continuo trionfo del 
professor Messi ci congratuliamo vivamente. 

Ar t ig l i e r i a a l t i r o . 
Questa mattina la l.a brigata del 20.0 ar

tiglieria, composta di tre batterie comandata 
dal sig. maggiore Vanzl, parti per la scuola 

•di tiro, al poligono di Spilimbergo. • 
La durata dei tiri sarà superiore a giorni 25. 

•"» 
Al l 'Espos iz ione d i Venezia. 

[Ieri s'ebbe all'Esposizione di Venezia il Ver' 
ntssage, al quale era invitata la stampa. 

L'impressione nei visitatori fu ottima. Ve
nezia è inondala di forestieri; gli alberghi e 
Se case private sono al complet'p. 

Preparasi per domani una grande giornata. 
' V „ 

Fur to o s m a r r i m e n t o ? 
feri mattina, un distinto signore, ufficiale 

•del R. Esercito, in ritiro, si portò Con la sua 
•signora alle ore 9 circa, alla Staziono doven
do recarsi a Venezia, dove desideravano pas
sare alcuni giorni. 

Allo sportello chiese due biglietti, per Ve
nezia, estrasse, il portafoglio, pagò e quindi 
lo rimise in saccoccia al, suo posto. 

Attese in sala df aspetto l'ora della parten
za, ed appena salito in treno - cercando un 
giornale che aveva acquistato - constatò la 
•sparizione del 'portafoglio. 

Subito disceso, si recò dal Capo-Stazione e 
dai [Carabinieri di guardia ' a denunciare il 
fatto. 

Potrebbe trattarsi di smarrimento, ma da 
una circostanza, che si rammentò di poi, quel 
signore non escluderebbe si potesse trattare 
di borseggio, per quanto difficile, date la con
dizioni nelle quali il furto dovrebbe essere 
•statò consumato, 

"** Borseggi . 

Ieri in chiesa del Santo avvennero gì' im
mancabili borseggi. 

Ad un pellegrino scomparve il portafoglio 
contenente paco denaro ed una cartella del 
Debito pubblico del valore di mille lire. 

Un altro venne borseggiato dell'orologio. 
Certa Amelia Foco maritata Fabbria fu de

rubata del portamonete che conteneva 50 lire, 
quattro sezióni di biglietti ferroviari ed una 
chiave. 

Disi borsaiuoli naturalmente non si ha nes
suna traccia. 

• » * * 
Bach ico l tu r a . 
È uscito il fascicolo di marzo n. 3 del Bol

lettino mensile di « Bachicoltura » diretto dai 
signori E. Quaìat e È. Verson, col-seguente: 

SOMMARIO — E. Ouaiat - Relazione fra il 
pesò delle uova e quello dei gusci vuoti — 

0. P. Vlaccovich -Sulla materia contenuta 
»el serbatoio della ghiandola serigena appar
tenente al baco da seta — Negrologia. 

**• 
La « C o o p e r a z i o n e r u r a l e ». 
Il 15 aprile è uscito il n, 4 della « Coope

razione rurale, periodico dedicato alla dimi
ssione delle Casse di prestiti nei Circoli agri-
jcoli o delle altre istituzioni cooperative e di 
previdenza. 

Contiene il seguente,-
SOMMARIO —' La società cooperativa contro 

fe'i infortuni del bestiame - Un piatteria, coo
perativa perfezionata - I sindacati agricoli in 
^rancia •— Atti delle Associazioni confedera
te: Estratto del verbale dell' astemblea gene-
""'* della Cassa cooperativa di Gsaarsa tenuta 
I 30 marzo u. s. — In Copertina: Situazione 
• conti al 31 marzo 1895 J- Movimento dei 

l'Joi nel I- trimestre 1895 - Avviso ai signori 
l^eqati. 

Bo l l e t t ino degli o g g e t t i t r o v a t i 
e depositati all'Ufficio Economato municipale. 

. Per la prima volta 
Una catena d' orologio, d' argento. ', 

Per ta seconda polla 
Vari quaderni di musica. 
Borsa con accessori da bicicletta. 
Un biglietto di Stato. 
Un ombrellino. 
Un ombrello. 
Un bastone. 

STATO C i m i DI PADOVA . 
Bollettino del 16 

NASCITE. - Maschi N. 2 - [•'emuline 1. 
MATRIMONI. - Oiniani Gildo di Luigi villico con Fio-

rotlo Colone di Alessio vìllici. 
Ciuco» Givof-mi» di Gioachino villico coli Zella Colomba 

di Eugenio villici:. 
Gifiollo Giusppro in Antonio Agente di negozio con Ca

rlona di Qìlmutìi stirili. 
Morosinl Giovanni di Antonio inserviente con Tiso Ni

coletta (li Giovanni sariu. 
MOIITI.-, Mundi Nicolctli Anna Iti G. IJ. anni 72 casa

linga vedova. 
MOryfl. - Broglia Rinaldo li: Ambrogio anni 51 ironìe 

gaio coniugato. 
Vernilo Galeazzo l'ratlìn Micia ili Agostino anni 47 eh* 

salitigli l'icuiiiugain. 
I bnmblno.noi P. L. di Padova. 

, De Felice Antonio tìottìltnngeìo di Giovanni anni 30 
contaiiino coniugalo di Codino 

Bollettino del 17 
NASCITE. - Mischi N. 1 - l-'einniiiie N. 1. 
MORTI. - Tni'aliocchia Angelica lu Luigi anni 29 cuci

trice nubile di Cnuie-osainpiel'o. 
Bérti Eva di Antonio anni 1. 
Colin Pignolo Teresa fu Sante anni 67 casalinga vedova 
Minuzzi Giacomo di Antonin anni 34 guardia municipa

le vedovo-
Pellegrini Citni'clln Margherita fu Pietro anni 36 casn-

linga eortiugatft. . 
Pinton Giovanna dì Giovanni anni 1. 
Glorili G ovnnni hi lUnaldo anni <SCr fabbro vedovo. 
Innocenti Luigi fu Stefano anni H8 cnlTeUitve vedovo. 
Marzolini Agostino In Domenico unni tilt villico coniug. 
1 bambino ilei P. L. di Padova. 

B O L L E T T I N O 

delle pubblicazioni matrimoniali 
del 21 Apr i l e 1895 
Prime pubblicazioni 

Ranzato Roberto di Giovanni falegname 
con Magarono Luigia di Agostino sarta. 

Scbiavon Onesto fu Giovanni villico con 
Paccagnella Maria fu Domenico villica. 

Mingerti Giacomo fu' Girolamo tagìiapietra 
con Picello Vittoria fu Andrea domestica. 

Ripandelli Ettore fu Ettore allievo ingegne
re con Boccate Clotilde di Pietro casalinga. 

Carpanese Giovanni di Francesco agente 
privato con Paccagnella Angelica fu France
sco lavandaia. 
. Rovo Attilio fu Giuseppe mugnaio con Bo-

rella Natalina fu Innocente villica. 
Sandi Antonio fu Liberale cameriere con 

Ferrarese Teresa fu Valentino casalinga. 
Tutti del Comune di Padova. 

Bacelle Amedeo di Giuseppe contadino di 
Luvigliano dì Terraglia con Galtarossa Regina 
fu Michele contadina di Volta Barozzo di 
Padova. 

Favero Agostino di Giovanni tornitore mec
canico di Padova con Casolin Luigia di Giu
seppe casalinga di Torrebelvicino. 

Sealcan Giovanni di Francesco civile di Mal-
vena di Vicenza con Giusti Ester fu Franco? 
sco casalinga, in Padova. 

S P E T T A C O L I D E L L A G I O R N A T A 

T e a t r o Verd i — La Compagnia comica 
diretta dai signori TALLI SIOHBL TOVASLIARI 
questa sera rappresenta: 

Il mondo della noia 
Óre 8 lt2. 
T e a t r o Gar iba ld i — La Compagnia di 

Operette, di proprietà CRESCENZIO PALOMBI 
questa sera rappresenta: 

Urbano erede dì 60 mila scudi 
Ore 8 1(2. • 

Nella quarta corsa vince Sansonetto &\ O. 
Calderoni; nella quinta vince Austerltna del 
tenente marchese di Vlllamarlnaj| nella sesta 
vince Mosè di Don Rodrigo. 

Il ritorno splendido. Folla enórme. 

HingraziaiueiUo 
I fratelli e le sorelle Roncato ringraziano 

di cuore quelle gentili persone che nella lunga 
malattìa della madre di essi M a r i a S t a u 
r e n g o chiesero notizie e quelle che resero 
così imponente l'accompagnamento funebre e 
che, in speciale modo, ne onorarono la me
moria benedetta. La famiglia domanda venia 
per le probabili incorse omissioni nelle lettere 
di partecipazione e nei viglietti di ringrazia
mento. 1034 

SP_0jRT 
L e Corse a l le Capanne l lo 

I l D e r b y a e a l e 
Abbiamo da Roma, 38: 
Le corse alle Capannello furono favorite da 

un tempo splendido. Vi assisteva molto pub
blico e.'moltissime signore iti splendide telette. 

Vi noto i ministri Mocenui e iBarazzuoli e 
molti deputati. 

Nella prima corsa arriva primo . Varenna 
di Teodorico Cacaee. 

Finita la corsa giunge il Re, accompagnato 
dal generalo Ponzio Vaglia, fra le acclama
zioni della folla. Poco distante lo'segue la Re
gina, accompagnata dalla principessa Pigna-
telli. 

La Regina veste una spendida teletta bianca 
a ricami d'argento e porta un cappello nero 
a fiori rosso cupo. 

Nella seconda corsa giunge brimo Agoras 
di sir Rolland. 

Per la terza corsa Derby Reale grande in
teresse. Corrono tutti i 13 cavalli inscritti, 
meno Archer, 

Arriva primo impreveduto Oranzeh di G. 
Modigliani, quotalo 15. 

Nostre informazioni 
Nei circoli finanziari si afferma ohe 

t p rovved iment i , ohe il gove rno p re 
senfcerà al la Camera , d a r a n n o , se ap
provati , c i rca 4 0 milioni di maggior i 
en t r a t e , a lmeno secondo le previsioni 
minister ial i . 

Nel p r o g r a m m a finanziario s a r a n n o 
compresi n a t u r a l m e n t e anche quei 
provvediment i , che erano g ià stat i 
presenta t i dal governo' nella passa ta 
sessione, m a alio non poterono essere 
discussi . 

' ' . . V - •: 
S e m b r a ce r to che la nuova Qamera 

ve r r à oonvoea ta nel la p r ima se t t imana 
di g iugno . 

Il governo domanderà subito l 'eser
cìzio p rovv i so r i ) per t u t t i i bi lanci 
che non si t rovassero approva t i pri
ma della fine del mese. 

Sa r anno puro presenta t i subi to i 
bilanci e si ce rcherà che nella d i 
scussione abb iano la precedenza i bi
lanci mi l i ta r i . 

* \ • 

P e r q u a n t o s ia vivo in t u t t i il de
siderio che venga 'mod i f i ca to il rego
lamento della C a m e r a , nel senso di 
conferire magg io re au to r i t à al presi
dente , si dub i ta che ciò possa effet
tua rs i du ran t e la p r ima pa r t e della 
prossima sessioae, e ciò s t an te la r i 
s t re t tezza del t empo . 

Le ul t ime not iz ie dall 'Africa cont rad
dicono rec i samente quelle già date dà 
un 'agenzia di R o m a , sul la nos t r a con
dizione n e l l ' E r i t r e a . -. 

L e cose con t inuano a man tene r s i 
più rass icuran t i che mai , ed è poi 
lontaniss ima l a probabi l i tà di u n at
tacco da par ta di Menel ick con t ro la 
colonia i ta l iana. 

" Ultimi Dispacci 
Navi di g u e r r a a P o l a ? 

(A) ROMA, 29, ore 10 
Si torna a parlare t i ;! probabile invio di 

una o pia navi da guerra a Pola in oc 
casione della visita dell' Imperatore d'Au
stria a quella città. 

L e q u e r e l e Gioi i t t ì 
(A) ROMA, 29, ore 8 

Si conferma che nessuno di coloro che 
hanno querelato l'on. Giolitti desisteranno 
dalle querele. 

Però è certo che per l'affare dei docu
menti rolutivi al processo della Banca Ro
mana non se ne farà altro. 

Osservatorio Astronomico 
D I P A D O V A 

Giorno 30 Aprile 1895 
a mezzod ì v e r o di P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 11 m. 51 s. 8 
Tempo me a . uell Europa ore 12 m. 9 s.-39 

Centrale (o dell'Etna) 
Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 

seguite all' altezza di metri 17 dai- suolo a di 
metri 30.7 dal livello medio del mare 

2S Aprite Ore 
9 

•52.9 

Ore 
15 

752 0 

Ore 
21 

753.0 3arometro a Ov mil. 

Ore 
9 

•52.9 

Ore 
15 

752 0 

Ore 
21 

753.0 
Termometro centigr. + 11.4 + 13.6 + 11.5 
Tensione del vap. acq- 8.6 9.6. 7.9 
ffmìdità relativa . . .85 78 78 
Direzione del vento , • N N NNE 
Velocità chil. orar, del 

9 10 17 
Stato de) oielo. . . Ptog. nuvolo misto 

Dalle 9 del 28 alle 9 del 29 
Temperatala massima = + 15.9 

» minima = + 8.2 . 
A c q u a « a d u t a d a l cielo 
dalle 9.allo 21 del 28 m. 5.2 

dalle 21 del 27 alle 9 del 28 ra. — 

F. BELTRAME, Direttore 
F. SACCHETTO Proprietario 
LEONE ANSEIA Gerente rasp. 

SIWftRRIMiN T0 
Ieri mattina alla nostra Stazione ferroviaria 

Rete Adriatica dalle 9 alle 9 1|2 circa venne 
smarrito un portafoglio di bulgaro contenen
te circa Lire 3000 in biglietti di Banca, più 
una Cartella di Lire 500 Rendita Italiana al 
5 p.,0|n n. 118937. 

Ohi l'avesse trovato potrà farlo tenere al
l' Ufficio dell' Economato municipale oppure 
all' Ufficio di Questura e riceverà mancia 
competente. 

' I W a w r a S a r t o r i a . 

MAURIZIO CAPPELLIN 
N. 4 3 2 A. • Via S . Apol lon ia - N . 4 3 2 A 

P a d o v a — EX NEGOZIO MASETTO — P a d o v a 
Vicino a l Negoz io a l l ' A n g u r i a 

RICCO ASSORTIMENTO STOFFE ULTIMA NOVITÀ' 
d e l l e p i Vi r i n o m a t e F a b b r i c h e N a z i o n a l i e d E s t e r e 

GRANDE DEPOSITO DI VESTITI FATTI 
w P r e z z i dì a s so lu t a c o n c o r r e n z a "£t 

CALZONI , . . . . , . da L. 5 a L. 18 
SOPRABITI MEZZA STAGIONE . . . » 12' - 4 3 

id. DA RAGAZZO . . . . » 10 » 20 
VESTITI COMPLÈTI . . . . . » 18 » 48 

id. DA RAGAZZO . . » 6 » 18 
IMPERMEABILI . . . . , . » 30 • SS'' 

id. CHEVIOT LODEN . . » 20 . 4 5 
Specialità uniformi per Convitti, Bande Musicali, Livree per domestici, ecc. . 

' £o Sartoria e provveduta di abile Tagliatori 969 

NEGOZIO 
MANIFATTURE ROSA VITTORIO I A Z Z A 

EBBE 
fra il Gioielliere I B e t t o e la Farmacìa a l l ' A n g e l o 

Per chi vuol vestir bene,ed a buon prezzo: 
Novi tà pe r S ignora in cotone. lana e s a U — s tof fe per uomo — 

B i t n o h e r ì a — Stoffe per mobili e T e n d a g g i 
con S A R T O R I A per S I G N O R A e p s t U O M O 

Si d a n n o c a m p i o n i a r i c h i e s t a 
Per conservare la mia numerosa Clientela ed accrescerla, ho fornito il Ne

gozio, provvedendomi direttamente dalle migliori Cwe estere e nazionali, in 
modo da soddisfare ogni esigenza. — Accontentandomi di onesto guadagno, 
vendo la merce a sì buon prezzo da non temere concorrenza. 

.936 R o s a V i t t o r io 

L'EMULSIONE SCOTT può usarsi, anche II 
in estate con gran vantaggio dei bambini e | 
ragazzi scrofolosi, rachitici, linfatici o de
nutriti. 

(Guardarsi dalle falsificazioni o sostituzioni 
Sperimentai ripetute volte e da molti mesi 

la vostra Emulsione Scott d'olio di fcpalo 
di merluzzo preparata con gli ipofosfiti di 
ealce e soda, o debbo dirvi francamente che 
i bambini e le persone di tenera età la dige
riscono facilmente e ,ne traggono sentiti van
taggi, massime nelle affezioni rachitiche e 
scrofolose. 

Oomm- Doti TASSI, 
Primario degli Ospedali di Roma, ecc., ecc-

a 
EiA 

GIULIO MOSC 
da diversi anni proprietario de l'antico Nego
zio di Pelliccerie. Guanti e Cravatte, sito in 
Via ex Portici Alti N. 1088 in ditta 

D o m e n i c o M a t t a r o n o 
all'Insegna del DAINO 

si pregia avvertire il pubblico che. col-giorno' 
3 marzo a. e. ha riunito l'azienda e relativo 
personale nell'altro suo Negozio attiguo. 

Per,la liquidazione dei crediti ne avrà l'in 
carico lo stesso direttore sic. Giuseppe Carditi 
e per qualsiasi altra ragione risponderà per
sonalmente. 

Spera che questo cambiamento.nulla toglierà 
di quella fiducia che fin qui gli fu accordata 
ma, anzi, verrà accresciuta pèrvie maggiori 
facilitazioni e più estesi-'assortimenti, assicu
rando anticipatamente che nessuna cura verrà 
omessa nell'ademjjiratìtito delle Commissioni. 
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H V I S 
Venne aperto m Via deiia Gatta, di fianco 

la firmacia Prancesconi alla Sirena un nuovo 
esercizio di Bot t ig l ier ia , Vini n o s t r a n i e 
V e r o n e s i di scelta qualità, promette servizio 
nappuntabile e spera di vedersi onorato da 
numerosa clientela. • 

TL CONDUTTORE 
1025 A N T O N I O S A V I O 

Prem. Tipografìa Sacchetto 
P a d o v a - Via Spirito Smito - P a d o v a 

Nella ricorrenza del C e n t e n a r i o d i 
S . A m é o m i a » sarà pubblicata 

GUIDA D T P À D O V A 
IELlJSST.ttA.TA. 

contenente la V i t o d e l S a n t a , una 
dettagliata descrizione dulia 8 l a . « i l i « a , 
e le cose più interessanti della Città. 

PREZZO LIRE UNA 
V ultima parie di detta Guida, ohe in

dubbiamente avrà una straordinaria diffu
sione, sarà destinata alla pubblicità. Invi
tiamo quindi tutti i Professionisti, Esercenti, 
Industriali e Commercianti che intendessero 
di approfittarne, a farci avere in tempo 
utile 1 avviso da pubblicare e riportiamo 
i prezzi preventivamente (issati : 

Una facciata intera . . L. 8.— 
Mezza facciata . . . . » b.— 
Un quarto di facciata . » 3.— 
Un ottavo di facciata . » 1.50 

La Nocera trovasi nei buoni Alberghi 

SUZZARESE,, 
contro i danni dalla Grandinai 

Rischi assunti nel decennio Ì88Ì-1894 
l. 44,382,467.ST 

Premi esatti id. » 1,692,620,70 
Sinistri pagati id. » 848,227.6» 
Restituite ai soci id. V 319,863.61 
Riserve accumulate » ' 2.13,865.23 

R a p p r e s e n t a n t e in P a d o v a 
signor R t O G l A . R D O S M i V A . D O a i 

Piazzetta, Pedroaohi N. 562 » 
945 

Avvertiamo 
tutte, le persone^ ohe c o n t i n u a m e n t e 
ui scr ivono o. sì r ecano a! nos t ro Uf
ficio per avere degli sch iar iment i circA 
gli avvisi pubbl icat i nei nos t r i G i o r 
nali, o per a l t re r icerche, che la n o 
s t ra Casa occupandosi e sc lus ivamen
te di pubblici tà, non prende ingerén
za in t r a t t a t i ve di col locamenti , af
fitti, vendite, eco., né può quindi for
nire qualsiasi r agguag l io . 

il nostro indirizzo, posto negli a v 
visi: dei olienti, che vogliono conser 
vare l ' i ncogn i to ed ev i ta re l a no ta 
della corr ispondenza ferma in pos ta , 
è indicato per sola comodi tà dei c l i 
ent i stessi, incaricandosi u n i c a m e n t e 
la nos t r a Gasa d j ì recapi to delle cor 
rispondenze ad esii re la t ive . ' 

H a a s e n s t e i u e Voftler 

Centesimi 75 

2 0 0 FOGLI 2 0 0 
C A R T A D A L K T T 8 R B 

buon i s s ima pe r c o r r i s p o n d e n z a u s u a l o 

100 BUSTE GREVI C. 50 
X 

Alla Libreria Paolo Mfinotti 
P i a z z a Uni t à d ' I t a l i a — P a d o v a 

GIULIO HAAB 
STABILIMENTO^ MEOCA.NÌOO . 

per la lavorazione del legname 

Parclietti massicci - Tappeti - Serramenti 
Cornici dì legno naturale 

Aste dorato e di finto legno 
per cornici e tappezzerie 

P r a t i c a p rezz i 
c h e non t e m e eoacorreKta» 69 

http://IELlJSST.ttA.TA
http://RtOGlA.RDOSMiVA.DOai


F a r g l i Annunzi rivolgersi agli Uffici della j a s a l i Pubblicità HAASENSTHEIN & VOGLER Via Spirito Santo, 982 

P O N I L I Q U I D I P P f \ T O I L E T 

L J Q U E D T O J L E T S O ? A 3? 
A lew drops snlfìclcnt for an abundnnt Luther 

Gunrantocd to be mudé froin the Purcst, and, at Ino sanie lime, Ino Coftliest In^iedients and, 
combini.ig a far largì-r perientoge of glveciine tlian is possihU: in liii'rd Soaps; ils ell'eet 011 the 
Skin is therelore reiidered doiibly ifiìcacinus. 

DeSicately Perfumed 

O B E A U S I F U L L Y R A N S P N R E N T , G E L D E N IN COLOUR 

P U R E R , MORE, CLEANSING, AGREEABLE, AND AS DCONOMICAL AS ORDINARY CARE SOAPS 

Unsurpassed for the cómpleasion 

INYALUABLE 
For washing the head, rendering the liair silky unti lùstróus; a preventivo of ohapped liands, 

and wrinkles on the tace ; a luxury Cor the bat, and indispcnsable i'or delicato skins. 

D.r'j DUNCAN'S S-iy nature on rieek of eacli Bottle 
Of ali Chemists, Pesfumers & C. Retai! { s. (; d. and 2 s. <; d. bottle 

Wliolcsaìe ot Pronrlctors 

Prem.Stab. Agfario-Botanico [T ̂  j | J £ [_ |_ j | ̂  Q £ |Q ^ Q | j Milano, Corso LóretoN. 45 

S T A B I L I M E N T O F O N D A T O N E L 1817 - IL PIÙ V A S T O D ' ITALIA 

TiT"rTT IH L T M H f l'i'f Bt 

S
_ , . , , - _ , T . T n , T FORAGGI — Sementi di Trifoglio pratense, Erba Medica, Lupinella, Sulla, Erba, 
l-T \ \ U \ ' Mnsg'Kifsi, Erba bianca, Qinestrina ecc. 

Vi V I - P J \ I CERElVLI — Avena Marzunlo, Frumento Morzuolo, Segale ili Primavera, Orzo Gran-
j_ai.ixx-tJ-\ x x. turco, Riso, Panico, Miglio, ecc. . . . 

The Mouilla L iquid Soap Company Ltd 
6 Adam Street, Strane!, London, W . C. 33 

Cassetta conteuente una collezione di sementi d'or
taggi e legumi 
Q*J Cartocci delle migliori qualità di se-
* « ' menti da orto assortiti in maniera da 
produrre civaie 0 legumi durante tutta l'an
nata e bastanti per una famiglia di quattro 
o cinque persone. Questi cartocci portano 
su una parto del sacchetto la figura a colori dell'ortag
gio relative'al seme che contengono e dall'altra le norme 
per la coltivazione deli medesimo. 

L6 
fran co 

a »«5! 
domicilio 

Cassetta contenente 20'qunliià di sementi di fiori 
scolti fra le più belle per ornamento di giardini 0 per 
coltivazione in vaso. 1 venti cartocci componenti questa 
cassetta portano ciascuno il disegno a coloro del flore 
che II seme produrrà, oltre ad una coscrizione detta
gliata per la coltivazione. 

Franco di tutte le spese 
in qualsiasi Comune d'Italia Lire H.50 

PIANTE Algeri trutUIerl.-Agrojni Olivi - Gelsi - Piante per rimboschimento - per viali - per siepi 
per' ornamento - Camelie - Magnolie - RosallB - Abeti - Cipressi - Rampicanti. 

Collezione compilata, di 12 piante Innestale: 2 Albicocchi - 2 l'eri - 2 Meli - 2 Peschi - 2 Susini - 2 Ootognl. 
Imballale e franche alla Stazione di Milano L. IO 

Collezione composta ili 10 piante ili rose in IO colori: N. G Roso rifiorenti, N, 4 Rose Thea 
Franche ed imballate in qualsiasi Oman* d'Italia L. 9. 

Abbonamento al COMUNE L 16 franco a domicilio 

CURA PRIMAVERILE 
La stagione di primavera è V epoca propizia per lo sviluppo e la conservazioao dei capelli 

e della barba, e la migliori) preparazione a quosto scopo è la 

QiEE:iisrxisr-A_ nvanooiNE 
p r o f u m a t a . » i n o d o r a 

Guardatevi dalle contraffazioni od imitazioni che se non sono dannose non arrecano cortamente sollievo 
Si vende tanto profumata che inodora da tutti i Farmacisti, Droghieri e Profumieri del Regno a 

Lire 1.30 e 2 il flacone ed in bottiglie grandi u L. 8,S0 la bottiglia. 
Deposito generale da A. MIGONE e C, Via Torino, 12, Milano. — Alle spedizioni per pacco postale 

aggiungere cent. 80, 972 
mmmmam^éammmmmamàmònà • » • . i n inni i IN I •BEH 

ARTICOLI IN GOMMA GUTTAPER 
Fabbrica Germanica al servizio di. S.. M. 

GIUSEPPE B A S S I f" Antonio 
l'cncs.ìu — S. Marco l<Vczzci*iti t&H'ì — Venezia 

U t i l e , a r t e , d i l e t t o « P I 3 O G R A F O „ 
Apparecchio ad incandescenza per disegnare su 

LEGNO, PANNO, CUOIO, VELLUTO, ecc., ecc.,. IL MIOLIOR PASSATEMPO 
raccomandato spccinlmento alle Sipuore 
Con una punta di platino L. 20— a L 2").— 
Con due punto » » 32.— » 35.— in elegante astuccio. 

M a n t e l l i i m p e r m e a b i l i n e r i 
(tessuto nglese) 

TIPO MILITAI, lunghi centimetri 125, 130, 135, 140 
a Pippistrello, L 4 0 . - I con bavero Velluto d seta 
con mantellina • SO.— 1 Ij.:4,50|in più 

Soprascarpe vere di gomma, di Russia 

""'K ' SNOW-SHOES/ per signora » ».-

(SCARPE DA NEVE) 
uomo L. 46.— 
signora », 15.— 

quatta speciale per Cantine e Slabilimenli enologici, per gaz, 
Gabipetti-..-ch-Ì!(riici>.,e<;Cvecc. 

Guarniture di Gómma e Amianto per Macchine 
mRn-nnrriT cerati ed a base di sughero (linoleum) 
1 n i r t j l i per stanze, corsie, toilettes, ecc. ecc. 83G 

Nella nostra Tipografìa, munita di motore a gaz, 
6 fornita di un copioso assortimento di caratteri, 
si eseguisce qualunque lavoro con sollecitudine 

. iiiiTOIilliliiii.ni.ii.il. i i i • | ,. . p i l l i l i mi I ni imi min I I i ini. i .ni i i i « n u l l i , , iiiiiu 

Padova 1895, Tipografia F . Sacchetto 

• P A D O V A 

San Matteo 1154 - -1155 

Ing. Ongaro e Vezù 
MACCH NE AGRICOLE 

cop Officina'." 
Costruzioni e Ùiparazioii. • 

- ' 999 
Cataloghi gratis a richiesta 

1 F. WEBER 
Lìpsìa-PlagpwtjÉ 

i Fabbrica Privilegiata di Cemento bituminato 

E C A R T A A C U O J O 

per Coperture piane 
Produzione annua : 

Tettoie piane . , ' . • . . 300.000 ni, q. 

Cartone cuoio per coperture provvisorie 1,500,000 » 

Prospetti e preventivi gratis 

LA PESCA DEI MERLUZZI 
diede quest'anno risultati poco soddisfacenti.. No
tizie da Christiania recano che in confronto di 
quattro'milioni e cent mila pesci pescati nella 
stessa epoca l'anno scorso, con un prodotto di 
1993 ettolitri di olio, quest' anno fino al 2-1 feb
braio p. p. furono pescati solamente due milioni 
e ottocentomila pesci, i quali diedero un. prodotto 
di soii ottocentoquarantacinque ettolitri dt.Glio di 
fegato di merluzzo; 

Ne segue che; il,prezzo di quest'o io è più che 
raddoppiato, e di'conseguènza le frodi ed i mi
scugli con altri ólj inferiori rifioriranno a danno 
degli ammalati.' 

La Ditta J, SERRA VALLO di Trieste spe-
aìrà anche quest'anno il suo ormai rinomato 

Olio di Fegato di Merluzzo 
'preparato in Terranova d'America, senza alterar
ono il .prezzo di vendita. 

Guardarsi però bene dalle falsificazioni. 

Egregio signor Serrarallo, 
Mi è gratissìmo il doverle partecipare die il suo OLIO DI 

.FEGATO DI MERLUZZO da me lungamente e in parecchi indi
vidui sperimentato, 'dette sempre ottimi risultati, cosi che io lo 
giudico il MIGLIORE, e. PIÙ' PURO degli olj di merluzzo, e non 
suggerisco altro olio che il suo. Chimicameute esaminato, il suo 
olio si dimostrò anche il più ricco dì elementi iodici, dando cosi 
la prova materiale della sua offlencia terapeutica. 

Mi congratulo con Lei e distintamente la saluto. 
Dott. GIOVANNI FRANCESCIIINI 

Medico Chirurgo 
Vicenza, 10 Febbraio 1895. 

Depositario in Padova 756 

FÀRfÀÉÌA LUIGI CORNELIO 
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